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tare un monitorio e inhibitione di M .' A u d itore del­
la  Cam era, pretendendo introdur in quel Tribunale 
una causa ordinaria . E t perchè sim il cognizione 
non può spettare a M-r A u d ito re  ,  -essendo stato 
trattato e deciso queflo negozio nella S. Congrega­
zio n e  ; oltreché dalia m ia sentenzia non può egli ap­
pellare , sì purché sono stato mero eseqm tore di quan­
to  V. S. lli:m> per ordine espresso di S. m i hi 
comandato, come perchè le sentenzie de’ Patriarchi 
in  questo proposito sono inappellabili p;r speciale 
B reve di ‘P io  Papa I V ,  ho voluto durile ragguaglio 
a V. S. I l i a c c i ò  refìi serv ita  con la sua autori­
tà por rimedio a tanti tu m u lti > &  s i  possa prove­
dere a quella Parrocchia di R e tto r e , perchè sì la 
Chiesa come In cura delle anime patisce grandemen- | 
te per va ca n za  sì lunga. tìa v rei potuto di tanti 
tu m u lti e Seditioni procedere contro, i l  suddetto 1*. 
Geronim o, &  castigarlo: ma ho piuttosto resoluto 
passare con conivenza ,  &  avvisarne i v. S. Ili:ma 
assicurandom i, che quando prima non solo coman­
derà ,  che sia revocato i l  Monitorio &  inhibitione 
d i M S A u d ito r  della Cam era, ma che m i darà qui 
ordine t a l e , che si potrà quietam ente provedere al­
la  Parrocchia di S. Tommaso d i T io v a n o , &  li 
altri pertinaci e sediciosi impareranno la  debita obe- 
d ien tia . Con che a V . S. i l i . ”'3 & c .

D i  V en ezia  i  17 Decemb. 1594.
10 7 3 ) D a questa Lettera si scorge, ch i fu ri­

pudiato il Locadello principalmente per la sua dis­
soluta e scandalosa v i t a . Ciò dimostra quanta fede 
darsi deva a quelle espressioni che allora faceva­
no alcuni, che cioè per tirare a se stessi ie col­
lazioni dei Benefizj i Patriarchi facevano con ec-

ces-


